
Un filo 
per catturare 
elettricità 
da Giove? 

SI svolgerà a Venezia, presso la Scuola Grande di San 
Giovanni Evangelista, dal 4 ali 8 ottobre, una conferenza 
Intemazionale sul sistemi a Ilio nello spazio Da qualche 
tempo - Informa un comunicalo - Iniziative analoghe han
no luogo ad anni alterni negli Siati Uniti ed in Italia Lo-
blelilvo della conferenza è quello di lare II punlo su come 
I sistemi a filo possono essere usali per la scienza nell'era 
della stazione spaziale L'era dei •telhers» Iniziera nel 1991 
con II volo sullo Shuttle del satellite Tss-1 (Telhered satelli
te syslem), un programma congiunto Italia Siati Uniti Mol
ti studi sono stati Inoltre condotti da ambedue 1 paesi sulle 
possibili applicazioni del sistemi a filo della stazione spa
ziale, come ad esemplo piattaforme «tetherizzate», deposi
ti (Il propellente e laboratori per esperimenti scientifici In 
ambiente a gravità variabile. Il numero delle applicazioni si 
va espandendo per includere anche l'esplorazione Inter
planetaria, Il campo magnetico molto forte di Giove ad 
«ampio potrebbe in futuro, essere usalo per ricavare po
lenta elettrica mediante un «tether» conduttore o vicever
sa, come meno di spinta per un veicolo spaziale molto 
versatile. 

• SCIENZA E TECNOLOGIA 

aumenta 
Il pericolo 
plutonio 

Il rischio di morte In seguilo 
alla contaminazione deriva
ta dall'impiego del plutonio 
nel progetto dell'Sdl Co 
scudo spaziale proposto 
dagli Usa) » maggiore di quello collegalo all'Aids Lo ha 
affermato a Firenze la pediatra australiana Helen Caldi-
coli, candidata nel 1985 al Premio Nobel per la pace, 
Intervenendo al convegno «L'opposizione degli scienziati 
alle guerre stellarli svoltosi nel capoluogo toscano All'in
contro, organizzalo dal -Comitato per I opposizione e la 
non collaborazione alI'Sdl» fondalo da Carlo Cassola, ha 
partecipato, tra gli altri, Il fisico Inglese George Hautchin-
son che ha preso parte anche al convegno svoltosi sugli 
stessi temi alcuni giorni la a Casliglloncello (Livorno) Se
condo la dottoressa Heler Caldlcoit sarebbe sufficiente 
mezzo chilogrammo di plutonio per produrre torme tumo
rali In ogni uomo vivente sulla Terra, se una piccola parti
cella di questo materiale fosse Introdotta nei polmoni, ed 
ogni bomba nucleare - ha aggiunto - contiene cinque chili 
dlplutonioa. 

Scoperti 
I denti 
del panda 
preistorico 

GII archeologi cinesi hanno 
scoperto ire demi di panda 
che risalgono a quadro mi
liardi di anni fa, corrobo
rando la (eorla che II piami- - >> «*>•>. 
trado gigante è slorlcamenle originano della Cina Secon-

0 quanta riferisce 11 quotidiano, ti frammenta di mascella 
del panda preistorico (grande un terzo di quello attuale) è 
•lato trovalo nella contea di Yunmao, provincia dello Yun-
nan, zona tuttora abitata dal rari esemplari di questo ani
male La scarsità di germogli di bambù (unico alimento del 
quale si cibano) e l'Incapacità di adattarsi alla vita In catti
vità stanno portando all'estinzione di questo particolare 
animale (alla un metro e mezzo e pesante fino a 140 chili) 
Il giornale aggiunge che alcuni scienziati avevano avanza
to l'Ipotesi che II panda gigante (tradizionalmente associa
lo alla Cina) fosse originaria dell'Australia, ma la scoperta 
del frammento di mascella dimostra invece la sua piena 
appartenenza alla Cina 

Pillola 
abortiva 
sperimentata 
in Inghilterra 

Una pillola per abortire sen
za la necessità di ricorrere a 
un intervento operatorio 
verrà sperimentata per un 
anno In Gran Bretagna su 
circa mille volontarie. Messo a punlo dalla dilla larmaceu-
lica francese «Roussel-Uclaf», il preparalo (chiamato 
«Ru-486») agisce In pratica bloccando il progesterone, un 
ormone elaboralo dalle ovaie durante la gravidanza II 
medicinale, già approvalo clinicamente dal ministero della 
Sanità britannico, può essere utilizzalo solamente enlro 
selle settimane dal concepimento E slato precisato che 
alla sperimentazione parteciperanno donne che - oltre ad 
essere In condizione di assumere II farmaco - hanno ne
cessità di un aborto per ragioni cllniche 

GABRIELLA MECUCCI 

.Domani il 40° anniversario della morte 
dello scienziato che scoprì i quanti d'energia e che 
poi ne rifiutò i successivi sviluppi: la teoria quantistica 

La rivoluzione Max Planck 
Cade domani il 40* anniversario della morte del gran
de fisico Max Planck, che ha avuto l'indubbio mento 
di aver innescato, col suo lavoro di ricerca, il com
plesso processo di riflessioni critiche e di indagini 
teoriche e sperimentali che hanno condotto a quella 
grande rivoluzione scientifica nota come la teoria 
dei quanti, lo schema teorico ancora oggi alla base 
delle moderne concezioni scientifiche. 

GIANCARLO QHIRARDI 

• I Proprio agli albori del 
nostro secolo il 14 dicembre 
del 1900, al Congresso della 
Società Germanica di Fisica, a 
Berlino, Planck comunicò 1 ri
sultali del suoi studi teorici 
sulle proprietà di emissione 
del corpo nero e cioè un og
getto che assorbe qualsiasi ra 
diazione elettromagnetica 
che lo Investa Naturalmente 
a basse temperature, esso ap
pare effettivamente nero al-
ì'osservarlone Tuttavia, se 
portato a temperature suffi
cientemente elevate esso 
emette radiazioni e può appa
rire anche estremamente lu
minoso In laboratorio una 
soddisfacente realizzazione di 
un corpo nero si ottiene con
siderando una cavità nella 
quale venga praticato un forai-
lino estremamente piccolo, 
infatti, qualsiasi raggio lumi
noso che investa il foro, una 
volta entrato nella cavità su
bisce reiterati processi di ri
flessione sulle pareti. In cia
scuno di questi processi esso 
viene anche, in parte, assorbi
to La probabilità che esso 
possa venir riflesso esatta
mente nella direzione del foro 
di ingresso è tanto minore 
quanto più piccolo è il loro 
stesso per cui il raggio resta 
intrappolato nella cavila e fini
sce con l'essere assorbito dal
le pareti il foro stesso si com
porta quindi come un corpo 
nero 

Risulta naturale chiedersi 
come mai lo studio di un og
getto peculiare quale il corpo 
nero risultava tanto Interes
sante da attirare l'attenzione, 
non solo di Plack, ma di una 
rilevante parte della comunità 
scientifica allo scadere del se
colo scorso? La risposta è 
estremamente semplice, Con
siderazioni del tutto generali 
avevano permesso di dimo
strare che, per qualsiasi cor
po, Il rapporto tra potere 
emissivo e potere assorbente 
(cioè la capacità di emettere 
ed assorbire radiazioni elet
tromagnetiche) risultava 
eguale al potere emissivo del 
corpo nero Doveva perciò 
esistere una funzione univer
sale che descriveva la distri
buzione dell'energia di un 
corpo nero, ad una certa tem
peratura, sotto forma di radia
zione elettro magnetica di fre
quenza v (la frequenza è il rap
porto tra la velocità della luce 
e la lunghezza d'onda della 
radiazione) I fisici, nella loro 
Inslancabile ricerca di una de
scrizione il più possibile unita
ria del fenomeni naturali, han
no sempre prestalo e presta
no anche oggi una particolare 
attenzione a funzioni o carat
teristiche universali, da qui 

l'interesse per lo studio del 
corpo nero 

Tutti i tentativi di dedurre la 
legge di emissione del corpo 
nero dalle leone classiche 
erano miseramente fallili ben
ché questo problema avesse 
impegnato alcune delle più 
brillanti menti del tempo 
Planck mostrò che una solu
zione dei problema poteva ot
tenersi ammettendo che gli 
scambi di energia fra radiazio
ne e matena potessero avve
nire non in modo continuo 
(come implicato da ogni mo
dello classico) ma, per ciascu
na frequenza v della radiazio
ne, solo per multipli interi del
la quantità finita h », ove h è 
una costante universale, che 
da allora porta II nome di 
Planck, il cui valore è di 6 55 
x 10-27 ergs per secondo Dal 
momento del suo apparire 
nella scienza, la costante h, il 
quanto d'azione di Planck, ha 
giocato un ruolo sempre più 
rilevante nell interpretazione 
di vari fenomeni fisici, in parti
colare quelli del mondo mi
croscopico L'ipotesi di 
Planck, che certamente rap
presenta una delle tappe deci
sive nello sviluppo della con
cezione scientifica moderna, 
non ottenne immediatamente 
il consenso che meritava, a 
causai della difficoltà, per gli 
scienziati del tempo e per lo 
stesso Planck, di trovare una 
interpretazione fisica della 
rottura che il quanto d'azione 
introduceva nella continuità 
dei fenomeni naturali che era 
allora universalmente assunta 

L'Ipotesi da lui avanzata ap
parve, allo slesso Planck, co
me un artificio matematico, 
una costruzione astratta che 
non comportava direttamente 
un mutamento profondo nella 
concezione dei fenomeni na
turali Planck si vide, in un cer
io senso, costretto a introdur
re il quanto d'azione allorché 
si rese conto che non esiste
vano altre vìe per dare una ba
se teorica alla formula che de
scrive l'irraggiamento del cor
po nero. 

La situazione mutò però 
con estrema rapidità Nel 
1905 A Einstein basò la sua 
spiegazione dell'effetto fotoe
lettrico sull'idea di Planck, 
estendendone di mollo il si
gnificato « le osservazio
ni collegale con l'emissione 
e le trasformazioni della lu
ce, vengono facilmente com' 
prese qualora si assuma che 
l'energia della luce è distri
buita nello spazio con di
scontinuità» Da allora un fa
scio di luce è da assimilarsi ad 
una pioggia di quanti, di grani 
d'energia (i fotoni), anziché a 
una distribuzione continua di 

Einstein: «Quel problema 
che pose alla scienza» 

Così Albert Einstein parlò di Planck in occasione della 
sua commemorazione, ed il discorso è stato incluso suc
cessivamente nella raccolta di senili del erande scienzia
to, edita negli Stati Uniti nel 1950 con il molo «Out ol my 
later year». La traduzione italiana, .Pensieri degli anni 
difficili», è di Luigi Bianchi per Boringhieri, ed è stata 

pubblicata nel 1974 
Un uomo al quale è stato concesso di benedire il 

mondo con una grande idea creatrice non ha bisogno 
dell'elogio del posteri. La sua stessa scoperta gli ha già 
conferito un premio più alto Pure è bello, e invero indi
spensabile, che i rappresentanti di tutti coloro che lotta
no per la venta e per la conoscenza si riuniscono qui, 
oggi, dai quattro angoli del globo. Essi sono qui per 
testimoniare che anche in questi nostri tempi, nel quali la 
passione politica e la forza bruta pendono come delle 
spade sui capi angosciati e pieni di paura degli uomini, il 
modello delia nostra ricerca ideale della venta e tenuto 
alto e non si è offuscato Questo ideale, questo legame 
che unisce per l'eternità gli scienziati di tutti i tempi e di 
tutti i paesi, si incarnò con una rara completezza in Max 
Planck 

Già i greci avevano concepito la natura atomistica del
la matena e tale concetto giunse a un alto grado di 
attendibilità grazie agli scienziati del XIX secolo Ma fu la 
legge della radiazione di Planck quella che fornì la prima 
esatta determinazione, indipendente da altre ipotesi, del
la grandezza assoluta degli atomi 

La sua scoperta divenne la base di tutta la ricerca fisica 
del XX secolo e da allora ne ha quasi completamente 
condizionato gli sviluppi. Senza questa scoperta non sa
rebbe stato possibile stabilire una teoria concreta delle 
molecole e degli atomi e dei processi energetici che 
regolano le loro trasformazioni Anzi, essa sostituì l'inte
ra struttura della meccanica e dell'elettrodinamica classi
ca e pose alla scienza un nuovo problema quello di 
trovare una nuova base concettuale a tutta la fisica. 

energia Succcsslvamcnle, 
partendo da questa ipotesi di 
discontinuità dei processi fisi* 
ci con il contributo dei più 
grandi nomi della seleni* del 
nostro secolo si giunse attor
no agli anni 20, alla formula
zione dello schema concet
tuale che è luliora II nucleo, il 
paradigma, della concezione 
scientifica attuale' la teoria 
quantistica 

Planck non giocò successi
vamente un ruolo determi
nante nello sviluppo di questa 
teoria, pur avendola sicura
mente iniziata Va anzi detto, 
per precisione, che egli in va
rie occasioni manifestò il suo 
disaccordo con le nuove idee, 
cui aveva dato l'avvio, ma che 
erano diventate molto più ri
voluzionarie 

Risulta opportuno, a questo 
punto fornire alcuni dati bio
grafici Plank nacque il 13 
aprile 1858 a Kiel, e studiò al-
I Università di Monaco, Tra I 
suoi insegnami troviamo Hel-
mholz e Klrchoff Fu uno stu
dente brillante e si laureò, 
stimma cum laude a soli 21 
anni Insegnò all'Università di 
Monaco, nel 1885 fu profes
sore all'Università di Kiel. Nel 
1889, alla morte di Klrchof! 
egli fu chiamalo a succedergli 
ali Università di Berlino, do e 
rimase per 37 anni Planck ot
tenne numerosi riconosci-
mentl alla sua attività, del qua
li il più prestigioso fu il Premio 
Nobel nel 1918. Ebbe vasti In
teressi e si occupò di proble
mi filosofici e religiosi ai quali 
dedicò vane pubblicazioni. 
Durante il nazismo Planck ri
tenne suo dovere restare nel 
suo paese e operare per argi
nare la dilagante Ingiustizia. 
Planck trascorse I suoi ultimi 
anni a Gottinga ove mori esat
tamente 40 anni fa 

Abbiamo menzionato pri
ma il sospetto con cui Planck 
guardò agli sviluppi della teo
ria la cui nascita è dovuta prin
cipalmente alle sue ricerche. 
È interessante cercare di capi
re i motivi di questa sua oppo
sizione Essa trae origine dalla 
sua posizione filosofica nel 
confronti della conoscenza 
scientifica 

Già alla line dell'800 egli si 
era impegnato in una vivace 
polemica con Ernst Mach di 
cui non accettava l'atteggia
mento fenomenista che impli
cava la negazione di una qual
siasi realtà al di là dell'espe
rienza in questa lotta egli non 
fu certamente sola Lenin de
dicò il suo Materialismo e d 
Empiriocriticismo ad un» 
spietata confutazione delle te
si di Mach Nei confronti della 
posizione di Mach, Planck è 
categorico *la non creda che 
un vero fisico potrebbe mai 
cadere in così strani sofismi» 
e ancora « . possiamo , per1 

uenire così ad una maniera 
di esprimerà più realislira, 
più raccomandabile anche 
dal lato economico, che non 
il complicatissimo ed astruso 
positivismo di Mach, e che 
d'altronde è quella che vieiw 
costantemente usata dai fisi
ci quando parlano il linguag
gio della loro scienza: 

C'è meno ozono e aumenta anche il caldo 
Notizie poco confortanti sullo scudo di ozono che 
protegge la Terra dai micidiali raggi ultravioletti: 
l'ultima spedizione americana in Antartide ha rive
lato che il buco nella fascia di ozono si sta allar
gando terribilmente. È sempre più evidente, inol
tre, che l gas sospettati di distruggere l'ozono, so
no anche responsabili dell'«effetto serra» cioè del
l'aumento della temperatura sul pianeta 

MARIA LAURA RODOTÀ 

H I WASHINGTON Non era 
mai stato cosi ristretto Non 
c'è più dubbio sul fatto che 
alcune sostanze siano respon* 
sablll Ci sono tutte le ragioni 
per preoccuparsi più di prima 
Perché lo scudo di ozono è 
arrivalo, nel mese di settem
bre, al livello più basso mal 
registrato da quando, dicci 
anni la, sono cominciate le ri
levazioni Tra metà agosto e 
metà settembre, a una altitudi
ne di circa I7mila metri, il 
quantitativo di ozono si era ri
dotto del cinquanta per cento 

Lo ha scoperto una spedizio
ne di scienziati in Antartide 
sponsorizzata da gruppi priva
ti e dalla Nasa Sui motivi del 
calo, i ricercatori non sono 
ancora del tulio sicuri le cau
se del «buco» nella (ascia di 
ozono al Polo Sud non sono 
state ancora dei lutto spiega
te Ma due ragioni assicurano 
1 responsabili della spedizio
ne, sono certe una serie di 
sostanze chimiche prodotle 
dall uomo e il rigidissimo cli
ma antartico 

Due aerei hanno volato per 

parecchie volte nel cielo del 
Polo Sud. equipaggiati con 
strumenti di rilevamento 1 da 
ti riportati lasciano pochi dub
bi i clorofluorocarbun pre
senti nell aria sono un (attore 
chiave nella distruzione del 
I ozono nell'atmosfera, nel-
t assottigliarsi progressivo del 
la (ascia protettiva che non 
riesce più a fermare i raggi ul
travioletti causa di cancro al
la pelle e di altre malattie Se 
condo Sherwood Rowland, lo 
scienziato dell Università del
ta California che per primo 
agli Inizi degli anni Settanta, 
ha formulato la teoria che al
cune sostanze chimiche pro
venienti dalla produzione in
dustriale potessero distrugge
re la fascia di ozono I rileva
menti sono una conferma alla 
sua tesi nel) atmosfera antar 
tica sono stati trovati livelli 
molto alti di clorina attiva 
«Non c'è più niente da discu
tere», sostiene Robert Wa
tson, direttore del progetto 
ozono della Nasa «Ce donna 

nelle "regioni perturbate", e 
ce n'è abbastanza da distrug
gere tutto I ozono, se i dati 
che abbiamo sul ciclo cataliti
co clonna-o?ono sono esatti* 
I clorofluorocarburi. usati nel
la produzione di refrigeranti, 
spray, aerosol e imballaggi, 
stanno anche, secondo molti 
scienziati, contribuendo al ri
scaldamento dell atmosfera 
terrestre, attraverso la forma
zione di gas che impediscono 
al calore del Sole di disper
dersi nello spazio «Ma nel-
I Antartide, il luogo più freddo 
del mondo cambiamenti che 
in altre zone avvengono più 
lentamente sembrano verifi
carsi con una rapidità molto 
maggiore», osserva Dan Al-
brltton, anche lui della Nasa, 
che ha partecipato ai rileva
menti I clorofluorocarbun, 
però, conclude lo studio, 
stanno distruggendo l'ozono 
a tutte te latitudini, nelle zone 
temperate, succede più in al
lo, tra i 24 e i 29mila metn II 
Polo Sud Intanto, per il mo

mento è l'unica zona in cui la 
fascia di ozono intorno alla 
Terra ha lasciato 11 posto a un 
buco Ma è successo, e sta 
continuando a succedere, 
molto rapidamente La spedi
zione ha scoperto che, in cer
te aree, la perdita di ozono 
era di oltre il dieci per cento al 
giorno Per questo, dicono i 
ricercatori si e arrivali alla 
conclusione che non poteva 
trattarsi solo di una reazione 
chimica E si è chiamato in 
causa il fattore meteorologi
co 1 apparizione del buco di 
ozono nella primavera antarti
ca, è forse dovuta al ritorno 
del Sole che ha convertito le 
molecole di donna che aderi
vano al ghiaccio da passive in 
attive Nel Polo Sud, dove l'a
ria non circola molto, la clori
na è restata tutta nelle stesse 
aree e ha reagito con l'ozo
no «Dopo questo studio, do
vranno aumentare le pressioni 
su tutti i fronti, soprattutto 
quelle per ratificare il proto

collo di Montreal, firmato due 
settimane fa, per diminuire la 
produzione di clorofluorocar
buri», sostiene Rafe Pomeran-
ce, ricercatore del World Re-
source Insti iute, «i nsultati di 
questa spedizione rendono 
evidente che l'accordo di 
Montreal e solo un buon pri
mo passo», rincara la dose 
Rowland «Dobbiamo fare di 
più, e ridurre la produzione 
del novanta per cento» 

Le prospettive per una azio
ne più energica, però, non so
no certamente rosee Anche 
l'accordo di Montreal è stato 
raggiunto con difficoltà, e uno 
dei maggion produtton di clo
rofluorocarbun, l'Unione So
vietica Ir» addinttura ottenuto 
di pottr aumentare per un 
certo penodo l'uso delle peri
colose sostanze, in omaggio 
al piano quinquennale che lo 
prevedeva E il se e il come 
avverrà la riduzione del cin
quanta per cento nella produ
zione in tutto II mondo, e an
cora tutto da vedere 

Una ricerca del National institute di Bethesda 

Sieropositivo? Il test 
lo rivela Tanno dopo 
§ • WASHINGTON Volete sa
pere se il vostro partner o fu
turo coniuge è o no sieroposi
tivo al test che nvela il virus 
dell'Aids? Volete sottoporlo al 
test? Forse non ne vale la pe
na Lui o lei potrebbe essere 
sieropositivo da poco, e per 
un anno le sue analisi non di
rebbero nulla Lo ha dimostra
to uno studio de, National 
Cancer Institute di Bethesda e 
di un gruppo di ncercaton fin
landesi In alcuni soggetti. 
hanno nlevato I ncercaton, gli 
anticorpi al virus dell'Aids 
non si sviluppano pnma di 
quattordici mesi «Siamo noi i 
primi a essere sorpresi Sono 
nsullati che parlano chiaro II 
periodo tra il momento in cui 
si contrae l'iniezione e quello 
In cui si Individuano gli anti

corpi è molto più lungo di 
quel che si pensasse Ancora 
non sappiamo per quanto a 
lungo la gente rimane infetta 
pnma che gli anticorpi siano 
visibili», spiega Genoeffa 
Franchini del National Cancer 
Institute Fino ad oggi, gli 
scienziati pensavano che gli 
anticorpi si sviluppassero tra 
tre e dodici settimane dall'in
iezione Può succedere, ma 
può anche succedere molto 
tempo dopo 

Prima, e ovvia conseguenza 
dello studio, l'aumento ulte
riore del dubbi degli scienziati 
sull'utilità del test obbligatori 
e di massa Non e il solo pro
blema questi risultati rendo
no incerte le ricerche sul par-
tners sessuali dei sieropositivi 

Preoccupazione sui tempi, 

e dubbi sui test obbligatori so
no confermati da uno studio 
reso noto contemporanea
mente a questo È stato fatto 
da ncercaton dell'Universi!* 
di Harvard, ed è apparso sul 
numero uscito oggi del Jour
nal ol the American Medicai 
Associanon Prevede che I 
test obbligatori per coppie 
che si vogliono sposare coste
rebbero circa cento milioni di 
dollari l'anno, e individuereb
bero ogni anno solo 1 200 sie
ropositivi meno dell'uno per 
cento degli americani che si 
calcola abbiano il virus nel 
sangue E i falsi sieropositivi, 
sarebbero quasi quattrocento 
1 falsi sieronegativi (e qui non 
si è tenuto conto, non essen
do ancora stato reso noto, 
dello studio di BelheariiO al
meno centoventi Q M I A ' 
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